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Tres digiti scribunt
totum corpusque laborat

Tre dita scrivono,  
tutto il corpo lavora

2571_impaginato.indd   72571_impaginato.indd   7 05/11/24   09:2105/11/24   09:21



2571_impaginato.indd   82571_impaginato.indd   8 05/11/24   09:2105/11/24   09:21



1

Introduzione

La scrittura è un atto psicomotorio sofisticato tra le più complesse 
attività di tipo manuale, frutto di apprendimenti plurimi, costituita 
da combinazioni di abilità che coesistono e convergono avvalendosi 
di un vasto reclutamento di risorse sia cognitive che motorie. L’atto 
dello scrivere va quindi inteso come una competenza che non si limi-
ta ad una coordinazione spaziale relativa al foglio, ma rivolta ad una 
coordinazione spazio-temporale con relative dinamiche di attenzio-
ne e memoria, presupposti che consentono di poter mettere in atto 
un programma motorio che preveda movimenti di coordinazione 
fine e di tipo oculo-manuale. Scrivere richiede un atto di codifica e 
decodifica dei grafemi, funzioni mnemoniche e relative abilità orto-
grafiche, grafiche e motorie.
L’azione del gesto scritto deve essere dunque preciso e fluido, e ga-
rantire a sua volta lettura e comprensione (Pacelli, 2014).
Il processo di apprendimento della scrittura, infatti, è un’integrazio-
ne multi-sistemica di fattori che si colloca in un dato spazio, e che 
prende forma grazie al movimento della mano e alla prensione della 
penna in ragione di compiere quella che viene definita una prassia 
(Sabbadini, 2018), un atto esecutivo programmato che consente di 
assolvere alla funzione principale del comunicare, in ragione di in-
formare, ma anche del relazionarsi con l’altro, nonché per rappre-
sentare sé stessi. 
In assenza di deficit a carico di questa importante abilità, il bambi-
no, di norma, impara a scrivere dopo un percorso dedicato a tale ap-
prendimento che inizia nella scuola dell’infanzia e si completa nel 
primo ciclo d’istruzione, al termine del quale dovrebbe riuscire a 
scrivere in maniera ottimale mantenendo una traiettoria ben pre-
cisa e orientando il tratto grafico all’interno della pagina e del rigo 
(Manetti, 2019). Apprendere l’abilità dello scrivere significa riusci-
re a utilizzare sinergicamente meccanismi di forza legati alla mano 
e all’arto superiore e a processi di coordinazione spaziale nei sensi 
orizzontale e verticale in rapporto allo spazio del foglio. Scrivere po-
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trebbe apparire come il prodotto dell’attività esclusiva della mano, 
mentre questa non è altro che l’ultimo tassello di un puzzle che parte 
dal cervello e del quale la mano è lo strumento operativo. Una defi-
nizione di processo di scrittura molto attinente è quella di Berninger 
e Whitaker (1993) secondo i quali si tratta di “un’abilità complessa 
che dipende da diverse componenti, ognuna delle quali contribuisce 
in modo specifico a trasformare in forma grafemica informazioni 
verbali ascoltate o pensate”. Si capisce quindi che l’attività che por-
ta all’apprendimento della scrittura dipende per la sua riuscita dalla 
maturazione e dal lavoro sinergico di abilità cognitive, linguistiche e 
motorie provenienti da attività funzionali diverse tra loro. Le diverse 
abilità, che integrate consentono l’elaborazione scritta, sono tutte di 
natura neurologica, a partire dalla capacità motoria passando per la 
competenza linguistica ed approdando alla indispensabile capacità 
di elaborare stimoli di tutti i generi (attenzione, motivazione, memo-
ria, sistema propriocettivo-cinestesico e prassico).
Nonostante la scrittura a mano occupi un ruolo molto importante 
nell’ambito del percorso scolastico, nell’ultimo periodo gli insegnan-
ti hanno registrato un aumento di scrittura lenta e pressoché illeggi-
bile da parte dei piccoli studenti. Eppure, questo tipo di scrittura ha 
una valenza trasversale poiché riguarda tutte le materie scolastiche, 
tanto da chiedersi come mai non sia riconosciuta come materia a sé 
nei programmi del ministero.
Inoltre, la non raggiunta automatizzazione dei movimenti di scrit-
tura, durante le lunghe lezioni (di tutte le materie), comporta un 
appesantimento per i bambini ed una stanchezza da gestire, senza 
considerare che la consapevolezza di avere una cattiva scrittura po-
trebbe indurre di riflesso i bambini a voler evitare le materie che 
necessitano della scrittura stessa.
Una volta entrati nell’abitudine/automatizzazione, è molto difficile 
correggere il comportamento errato; è necessario, quindi, aver cura 
degli aspetti motori della scrittura con molta tempestività e il più 
precocemente possibile.
Infatti, se il bambino non impara a programmare bene i movimenti 
della scrittura, finirà per automatizzare un comportamento motorio 
poco efficace, con la conseguenza di impoverire altri aspetti dell’ap-
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prendimento e tutto ciò potrebbe costituire un notevole ostacolo nel 
progresso scolastico (Graham et al., 1997). Ad avvalorare ciò vi sono 
diversi studi e ricerche che conducono a una conclusione comune: se 
vi sono difficoltà negli aspetti motori della scrittura, ciò influirà sulla 
velocità, sulla resa formale e persino sul prodotto scritto (Graham 
et al., 2000), arrivando spesso a stentare nell’acquisizione di regole 
sintattiche e ortografiche.
In altre parole, il rendimento scolastico ne sarà compromesso o 
quantomeno rallentato. Vi sono diverse abilità che consentono al pic-
colo studente di impadronirsi dei metodi di realizzazione dei segni 
grafici, i quali consistono sostanzialmente nel copiare ogni lettera in 
base ad un modello motorio e poi unire le lettere in parole.
Tali abilità devono essere molto allenate ed esercitate affinché il 
bambino le acquisisca: esse costituiscono un prerequisito impre-
scindibile per poter apprendere tutti gli aspetti grafo-motori della 
scrittura. Tra le abilità, quelle visuo-percettive sono necessarie al 
bambino per imparare i caratteri che visivamente contrassegnano 
le lettere (grafemi) nei diversi stili: lo stampato, lo script e il corsivo.
Le abilità visuo-spaziali forniscono la possibilità di distinguere 
l’orientamento spaziale di una linea (orizzontale o verticale) o di 
qualunque segno grafico; inoltre, definiscono la relazione spaziale 
reciproca tra due oggetti che, ad esempio, si trovano l’uno a destra 
dell’altro e agevolano la percezione degli spazi tra le lettere e le pa-
role all’interno dello spazio del foglio, codificando il significato del-
la loro posizione. L’integrazione visuo-motoria riguarda la capacità 
di creare una relazione tra le informazioni visive e quelle motorie, 
come ad esempio ricalcare una figura geometrica o addirittura riu-
scire a ricopiarla o ricopiare un intero testo.
Infine, la cinestesia, detta anche propriocezione, che è quella abili-
tà di scegliere o scartare una determinata posizione delle parti del 
corpo, direzionarle, calcolare l’ampiezza dei loro movimenti, e nella 
scrittura riguarda la prensione e la forza occorrente per seguire la 
direzione durante la delineazione delle lettere.
Le caratteristiche di una corretta scrittura dal punto di vista grafo-
motorio sono state individuate da Blason e dai suoi collaboratori nel 
2004 e si inquadrano in parametri grafo-motori e posturali che sono 
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atti ad influire sulla resa formale dell’attività di scrittura. Si tratta 
delle seguenti variabili: la velocità, la leggibilità, la direzionalità, la 
grandezza, la spaziatura tra lettere e parole, l’allineamento delle let-
tere sul rigo, la pressione, la postura del corpo e la prensione della 
penna.
Per velocità della scrittura si intende il tempo che occorre per scri-
vere le singole lettere. Essa è importante perché dà il ritmo alla scrit-
tura e, se questa risulta lenta, impedisce uno scorrere fluido delle 
idee e della memoria a breve termine; quindi, è fondamentale che il 
bambino automatizzi i corretti schemi motori appresi, in modo da 
scrivere con una certa velocità.
Leggibilità significa identificabilità di un grafema anche al di fuori 
della parola in cui compare.
La direzionalità del movimento riguarda invece la direzione verso cui 
viene eseguito il segno che costituisce la lettera; essa si apprende per 
imitazione dall’insegnante-guida, il quale ha il compito di illustrare 
i movimenti che è necessario eseguire per ottenere ciascuna lettera 
ed al quale spetta controllare che siano ripetuti in modo corretto.
La variabile della grandezza si divide in assoluta (proporzione tra 
le lettere) e relativa (proporzione tra le parti di una stessa lettera).
Anche lo spazio determina una buona scrittura perché influisce sulla 
leggibilità e sulla comprensione, poiché esiste uno spazio ideale che 
dovrebbe essere lasciato tra una parola ed un’altra: ad esempio, se lo 
spazio tra una parola e l’altra è pari o inferiore a 2 mm, la leggibilità è 
compromessa. Per la giusta spaziatura tra le lettere all’interno delle 
parole non esiste una regola universale, ma di norma non dovrebbe-
ro essere né troppo grandi, né troppo piccole, ma semplicemente di 
una dimensione capace di consentire la riconoscibilità della parola.
La variabile dell’allineamento delle lettere corrisponde all’abilità di 
mantenere tutte le parole sulla riga di base, senza invadere lo spazio 
sovrastante o sottostante.
L’azione necessaria perché la punta della penna faccia attrito sul fo-
glio e consenta all’inchiostro di fuoriuscire corrisponde alla forza 
che il bambino deve dosare per imprimere la giusta pressione sulla 
penna.
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Ed eccoci alla penna: mentre in passato si era fermi sulla classica 
prensione della penna, oggi non esiste un solo modo. Si suggerisce 
all’insegnante di aiutare il bambino a mettere in essere la cosiddet-
ta “prensione a tre dita dinamica”, che è quella che consente alle ar-
ticolazioni di eseguire liberi movimenti e suggerisce una maggior 
quantità di input sensoriali al sistema nervoso per eseguire il moto 
necessario.
Quando la prensione non è convenzionale, tuttavia, non è obbligato-
rio proporre al discente un cambio di prensione, a meno che non se 
ne riscontri un’effettiva necessità.
Studiare e confrontare tali variabili standard con il cammino di ap-
prendimento della scrittura intrapreso dal discente, spesso consente 
al docente di avere dei punti di partenza efficaci per aiutare il bambi-
no a sviluppare lo schema motorio corretto.
Tutto questo dimostra quanto articolato sia il compito di imparare a 
scrivere e quanto ciò dipenda dalla maturità di saper integrare nu-
merose abilità, poiché le competenze richieste sono molteplici e di 
vario genere.
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